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hƎƎƛ ǇŀǊƭƛŀƳƻ Řƛ Χ

-Ripasso di alcuni concetti di ProCiv 
legati alla pianificazione

-Pianificazione e metodologie di pianificazione

-La CRI e la pianificazione
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PRINCIPALI CONCETTI
DL!Ω ±L{¢L
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COSôEô LA PROTEZIONE CIVILE?

Per protezione civile si intende un sistema 
coordinato (di Enti, Strutture ed apparati) il 
cui fine è la tutela della integrità della vita, 
dei beni, degli insediamenti e dell'ambiente 
dai danni o dal pericolo di danni derivanti 
da calamità naturali e da catastrofi.
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Χǳƴ ǎƛǎǘŜƳŀ ŎƻƻǊŘƛƴŀǘƻ 
όŘƛ 9ƴǘƛΣ {ǘǊǳǘǘǳǊŜ ŜŘ ŀǇǇŀǊŀǘƛύ Χ
Χ ƭŀ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭƭŀ ƛƴǘŜƎǊƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ǾƛǘŀΣ 
dei beni, degli insediamenti e 
ŘŜƭƭϥŀƳōƛŜƴǘŜ Χ
Χ Řŀƴƴƛ ƻ Řŀƭ ǇŜǊƛŎƻƭƻ Řƛ Řŀƴƴƛ 
derivanti da calamità naturali e da 
catastrofi.
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LE FASI DELLA PROTEZIONE CIVILE

La difesa del territorio, della popolazione e degli 
insediamenti urbani, viene svolta in quattro fasi:

ωPREVISIONE

ωPREVENZIONE

ωSOCCORSO

ω{¦t9w!a9b¢h 59[[Ω9a9wD9b½!
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CHI FA LA PROTEZIONE CIVILE 
IN ITALIA?

Le Strutture Operative Nazionali
di Protezione Civile 

ai sensi della Legge 225/92
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1. Corpo nazionale dei vigili del fuoco

2. Forze armate

3. Forze di polizia

4. Corpo forestale dello stato

5. Servizi tecnici nazionali

6. Gruppi nazionali di ricerca scientifica

7. Croce Rossa Italiana

8. Strutture del servizio sanitario nazionale

9. Organizzazioni di volontariato

10.Corpo nazionale soccorso alpino
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CHI COORDINA LA 

PROTEZIONE CIVILE 

IN ITALIA?

Presidenza del Consiglio dei Ministri (Presidente o Ministro delegato)

Dipartimento della protezione civile della Presidenza del Consiglio

Regioni

ProvincePrefetto

Sindaco
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DOVE SI ATTUA IL COORDINAMENTO?

SALA OPERATIVA NAZIONALE
DI.COMA.C.

S.O.U.P.

S.O.Integrata
Centro Operativo Intercomunale

IL C.O.C.

http://www.comune.pesaro.pu.it/index.php?id=128
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COME SI ATTUA IL COORDINAMENTO?

ωMomento POLITICO
(Comitato Provinciale di Protezione Civile)

ωMomento OPERATIVO
(Sala Operativa Integrata organizzata in Funzioni)
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LE FUNZIONI

1 - TECNICO SCIENTIFICO - PIANIFICAZIONE 2 - SANITA' UMANA E VETERINARIA -

ASSISTENZA SOCIALE

3 - MASS MEDIA E INFORMAZIONE 4 - VOLONTARIATO

5 - MATERIALI E MEZZI 6 - TRASPORTI E CIRCOLAZIONE -

VIABILITA'

7 - TELECOMUNICAZIONI 8 - SERVIZI ESSENZIALI

9 - CENSIMENTO DANNI, PERSONE E COSE 10 - STRUTTURE OPERATIVE

11 - ENTI LOCALI 12 - MATERIALI PERICOLOSI

13 - LOGISTICA EVACUATI

- ZONE OSPITANTI

14 - COORDINAMENTO CENTRI OPERATIVI
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BREVI CENNI
SULLA PIANIFICAZIONE
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LE FASI DELLA PROTEZIONE CIVILE

La difesa del territorio, della popolazione e degli 
insediamenti urbani, viene svolta in quattro fasi:

ωPREVISIONE

ωPREVENZIONE

ωSOCCORSO
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Il Dipartimento Nazionale di Protezione Civile fornisce linee 
ƎǳƛŘŀ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ǊŜŘƛƎŜǊŜ Ǉƛŀƴƛ ŘΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀΦ

Attualmente si è adottato il

METODO AUGUSTUS

mentre fino a qualche anno fa esisteva un altro metodo

METODO MERCURIO
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METODO AUGUSTUS

Eô una metodologia di pianificazione che tra il suo 
nome dallôImperatore romano Ottaviano Augusto, 

il quale dichiarava che é

ñé il valore della pianificazione diminuisce 
con la complessit¨ delle cose éò

ovvero è una metodologia basata essenzialmente 
su due concetti:

SEMPLICITAô 
e FLESSIBILITAô 



! ŎǳǊŀ ŘŜƭ ±±Ř{ /ƘǊƛǎǘƛŀƴ 5Ω!ŎŎŀǊŘƛ ςCroce Rossa Italiana Marche

Il Piano di emergenza deve essere così organizzato:

1. Programmi di Previsione e Prevenzione;

2. Informazioni relative a:
Åprocessi fisici che causano le condizioni di rischio
Åprecursori
Åeventi
Åscenari
Årisorse disponibili

3. Piano di intervento
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Il Piano di emergenza deve essere così organizzato:

PARTE GENERALE:
-5ŀǘƛ Řƛ ōŀǎŜ όŎŀǊǘƻƎǊŀŦƛŀΣ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜΣ ŜŎŎΧύ
-{ŎŜƴŀǊƛƻ ŘŜƭƭΩŜǾŜƴǘƻ ƳŀǎǎƛƳƻ ŀǘǘŜǎƻ
-LƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ŘŜƭƭΩŜǾŜƴǘƻ ǇŜǊ ŀǘǘƛǾŀǊŜ ƛƭ tƛŀƴƻ

LINEAMENTI DELLA PIANIFICAZIONE:
-Coordinamento
-Rapporto tra istituzioni
-Censimento esigenze
-Modulistica

MODULI DI INTERVENTO
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LA PIANIFICAZIONE
IN CROCE ROSSA
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[ΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ /wh/9 wh{{! ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ tǊƻǘŜȊƛƻƴŜ 
Civile utilizza un Sistema di Risposta Predeterminata 

ŀƭƭΩ9ƳŜǊƎŜƴȊŀ ƛƴ ƭƛƴŜŀ Ŏƻƴ ǉǳŀƴǘƻ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ŘŀƭƭŜ ƳƻŘŀƭƛǘŁ Řƛ 
intervento in emergenza adottate della 
Federazione Internazione di Croce Rossa

[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŝ ǊŜŀƭƛȊȊŀǊŜ ǳƴƛǘŁ ǎǘŀƴŘŀǊŘƛȊȊŀǘŜΣ ŎƻƳǇƻǎǘŜ Řŀ 
personale altamente qualificato e formato, pronte ad essere 

impiegate in brevissimo tempo in seguito ad un disastro.
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Ovvero dovremmo organizzarci formando i cosiddetti Moduli Operativi CRI
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Per la realizzazione dei Piani,
La Commissione Nazionale ProCiv

Ha realizzato una linea guida 
nazionale.
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Tale rimodulazioneè figlia della nuova Delibera 39 del CDN
CRIche aggiornae modifica in modo sostanzialela vecchia
normativa (exDelibera104) ed in sostanza:

-Recepiscela nuova organizzazionedella CRIche prevedela
suddivisionedei poteri politico, amministrativo e operativo e
la conseguentenascitadelleUnità di Crisi

-[ΩLǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜdi un Vicario

-Lariorganizzazionedella CRIin moduli operativi sul modello
delleERU

-Definisce i compiti e le competenze dei Vertici delle
ComponentiCivilied il ruolo delleComponentiMilitari
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IL PIANO REGIONALE
DIEMERGENZA E

PROTEZIONE CIVILE
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Secondo quanto previsto dalla 
Delibera 39 del CDN CRI, è stata 

realizzata la bozza del Piano Regionale 
di Emergenza della CRI delle Marche 
che diventa il testo di riferimento per 

la costituzione dei Piani periferici della 
CRI marchigiana.


